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Week-End del 5-6-7-8/12/2008 a Sciaffusa (CH) 
 
Sciaffusa 

Sciaffusa in epoca medievale era una città-stato, 
di cui si hanno documenti che risalgono al 1045. 
Nel 1333 prese in affitto il privilegio di coniazione 
dal Kloster zu Allerheiligen. Per un periodo fu 
sotto il dominio degli Asburgo, ma riottenne la 
sua indipendenza nel 1415. Si alleò con Zurigo 
nel 1457, e divenne un membro a pieno titolo 
della Confederazione Elvetica nel 1501. Nel 1757 
vi fu costruito un ponte sul Reno, allora il ponte 
più a valle valicante quel fiume. La prima ferrovia 
arrivò a Sciaffusa nel 1857. Il 1 aprile 1944 
Sciaffusa soffrì per un bombardamento aereo da 
parte dell'aeronautica statunitense, che la 
scambiò accidentalmente per una città tedesca, 
trovandosi geograficamente il cantone e la città 
al di là del Reno. 
 
Situato nella regione più a nord della Svizzera, 
tra Zurigo e il Baden-Württemberg, il dinamico 
Cantone di Sciaffusa è unico nel suo genere. 
Facendo delle esigue dimensioni un punto di 
forza, offre agli abitanti una realtà a misura 
d'uomo. Le condizioni favorevoli legate 
all'ubicazione geografica, in parte sempre esistite 
e in parte sviluppatesi nel corso degli anni, 
convincono oggi anche chi viene da fuori, tanto le 
imprese quanto i privati. L'alto standard di vita, la 
posizione nodale nella rete dei trasporti, le 
propizie condizioni fiscali, zone residenziali belle 
e, soprattutto, a prezzi accessibili, luoghi di 
ristoro a portata di mano e una ricca offerta di 
attività culturali e sportive: Sciaffusa è molto di 

più della fortezza di Munot e delle cascate del Reno! 
 
Mappa del percorso: 
http://maps.google.it/maps?f=d&saddr=Trezzo+sull%27Adda+MI&daddr=Sciaffusa,+Svizz
era+to:Stein+am+Rhein,+svizzera+to:Sonnenstrasse+4,+CH-
8280+Kreuzlingen+(Verkehrsb%C3%BCro+Kreuzlingen)+to:lindau,+svizzera+to:zug,+sviz
zera&hl=it&geocode=%3B%3B%3BCUBv59X_5-
vaFWgX1wIdbPmLACEkNfVM_MQqsQ%3B%3B&mra=pe&mrcr=2,3&sll=46.927759,9.37
1338&sspn=3.271277,6.998291&ie=UTF8&ll=47.129951,8.959351&spn=1.629431,3.4991
46&z=8 
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5 buoni motivi per fare una visita a Sciaffusa: 

• Vicino alle cascate del Reno - le più grandi in Europa (mangiare panini!) 
• Posizionata tra la Foresta Nera ed il Lago di Costanza: una bellezza! 
• Il percorso del flusso dell'acqua del Reno è unico - si addice per fare delle 

camminate, per giri in bici e per escursioni sull'acqua. 
• Le belle case del centro storico sono decorate con dovizia di ornamenti, che danno 

a Sciaffusa un'atmosfera unica, il 7 e 8/12 in centro ci sono i Mercatini di Natale. 
• Qui la cultura si sposa con la natura. 

L’imponente fortezza del Munot domina l’antica città medievale di Sciaffusa. Le antiche 
opere murarie del centro storico sono riccamente decorate da finestre a bovindo e facciate 
superbamente dipinte. Grazie alla sua posizione sulle rive del Reno superiore, tra la 
Foresta Nera e il Lago di Costanza, circondata di vigneti, la città è una destinazione molto 
apprezzata per escursioni e soggiorni di villeggiatura.  
 
La città di Sciaffusa è situata nell’angolo più settentrionale della Svizzera, su un gomito del 
Reno dalla Svizzera orientale alla frontiera della Germania. La città è nata qui proprio per 
la presenza del fiume, visto che il trasporto delle merci imponeva un luogo di scarico e di 
deposito per aggirare le rapide del Reno, insormontabili per i battelli. 
 
Con le sue numerose finestre a bovindo e le facciate magnificamente dipinte, la città 
pedonale di Sciaffusa è considerata come una delle più pittoresche della Svizzera. 
Numerose case di corporazioni e case patrizie risalgono all’epoca gotica o barocca. Il 
centro storico, assai animato, offre numerose possibilità per lo shopping. Il mercato in 
strada, nell’attuale Vordergasse, costituiva il cuore della città. Qui sorge anche la chiesa 
gotica di Saint-Jean con la sua straordinaria acustica. 
 
La fortezza di Munot, vero e proprio simbolo della città, è visibile da lontano. La struttura 
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circolare venne costruita tra il 1564 e il 1589 secondo un concetto di Albrecht Dürer. Dalle 
mura merlate è possibile ammirare la magnifica vista. Tutte le sere alle ore 21:00, la 
guardia che risiede nella torre suona la campana, cosa che un tempo segnalava la 
chiusura delle porte della città e degli alberghi. 
 
A nord di Sciaffusa, nella regione ricca di valli del Randen e nelle colline piene di vigneti 
del Klettgau, potrete effettuare delle belle escursioni a piedi e uscite in bicicletta. Non 
dimenticate di degustare il pinot nero della regione. Sul sentiero tematico per escursioni 
dedicato a del vino di Trasadingen (durata 1 ora), o al Museo della viticoltura di Hallau, 
imparerete a conoscere l’ABC del vino. 
 
I paesaggi che costeggiano il Reno vi invitano a fare un giro in bicicletta, un’escursione o 
una crociera. La famosa crociera Untersee-Rhin, che collega Sciaffusa a Kreuzlingen, si 
estende su quasi 50 chilometri. Il troncone tra Sciaffusa e la pittoresca città medievale di 
Stein am Rhein, con i suoi affreschi e le sue case dipinte, è particolarmente affascinante. 
L’antico convento benedettino di Saint-Georges oggi ospita il museo del convento. Il 
castello Hohenklingen domina la città.  

• Città storica – si tratta di una delle città più affascinanti della Svizzera: essa vanta 
numerose belle case barocche e 170 finestre a bovindo che ornano la facciata delle 
case, simboleggiando lo stato sociale dei ricchi borghesi.  

• Cascate del Reno di Sciaffusa – la cascata più grande e più imponente d’Europa; 
l’acqua precipita su 150 m di larghezza e 21 m di profondità. Questo spettacolo 
naturale è ancora più impressionante nel mese di luglio, quando l’acqua raggiunge 
il suo massimo livello.  

• Crociera sul Reno da Sciaffusa a Stein am Rhein e più lontano sull’Untersee fino a 
Costanza e Kreuzlingen – una delle più belle crociere fluviali d’Europa.  

• Antica abbazia benedettina di Ognissanti – la cattedrale con il suo chiostro dell’XI 
secolo è un importante edificio storico romano, con giardino e museo dedicato alla 
storia della città e all’industria.  

• Capannoni di arte contemporanea – un antico stabilimento tessile oggi ospita vaste 
installazioni di rinomati artisti internazionali.  

• Mercatino di San Nicolao e dell’artigianato d’arte – nella storica «città bassa», 
sontuosamente addobbata per Natale. Sfilata con campane, etc. (dicembre). 
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La fortezza di Munot 
Sopra il centro storico medievale di Sciaffusa si 
erge l'imponente fortezza di Munot, simbolo della 
città, eretta tra il 1564 e il 1589 dai suoi cittadini.  
Le case della città vecchia sono riccamente 
decorate con i caratteristici bovindi e con preziose 
pitture sulle facciate. I vicoletti invitano al 
passeggio e allo shopping; in estate il centro 
cittadino, chiuso al traffico, si trasforma in un 
Boulevard parigino in formato tascabile. Chi cerca 
la quiete, può sedersi nel giardinetto di erbe 
aromatiche dell'antica abbazia di Ognissanti 

oppure visitare l'adiacente museo con le sue ricche collezioni; chi preferisce gli imponenti 
spettacoli della natura, si avvia verso le scroscianti e spumeggianti cascate del Reno, le 
più grandi e imponenti d'Europa.  
 
Opera fortificata e simbolo della città di Sciaffusa, il M. venne costruito fra il 1564 e il 1589, 
in parte grazie a prestazioni d'opera non rimunerate (corvée), e poi parzialmente ampliato 
fino al 1665. Il M. è situato sull'altura dell'Emmersberg, un importante punto strategico, in 
prossimità della città vecchia, del passaggio sul Reno e dell'imbarcadero. Nel medesimo 
sito sorgeva già nel ME una fortificazione (1376: Annot; 1460: Unot). L'edificio a pianta 
circolare richiama fortemente l'idea di fortezza elaborata da Albrecht Dürer. Il M. fu 
occupato militarmente una sola volta nel 1799, ad opera dei Francesi, durante la guerra 
contro l'Austria. Ampiamente danneggiato e praticamente inutilizzabile, il M., che da tempo 
aveva perso gran parte del suo valore militare, fu trasformato in una cava di pietra. Tra il 
1835 e il 1902 la fortezza venne progressivamente restaurata su iniziativa di Johann 
Jacob Beck, fondatore nel 1839 della Soc. del Munot. Un piano interrato esagonale dotato 
di capponiere costituisce le fondazioni dell'edificio; il piano superiore, casamattato, e la 
sovrastante piattaforma munita di feritoie hanno invece pianta circolare. La torre, che si 
erge dal corpo circolare ed è rivolta verso la città, è alta ca. 50 m. Il fossato ospita dal 
1905 una colonia di daini, mentre dall'uva coltivata nel confinante vigneto si produce dal 
1913/14 il vino ufficiale della città di Sciaffusa. Apprezzata meta turistica, il M. ospita 
manifestazioni pubbliche; ogni sera, alle 21, il suo guardiano suona la "campanella del 
M.", divenuta leggendaria e resa immortale da una canzone popolare. 
 
Come si arriva: 
In bus: linea 4 dalla stazione. 
A piedi: 15 min. dalla stazione. 
In auto: fino al parcheggio "Munot" 
 
Orari: 
Orari della fortezza di Munot: 
dal 1° maggio al 30 settembre: h. 8-20; 
dal 1° ottobre al 30 aprile: h. 9-17. 
Visite guidate.  
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Le cascate 
Esiste un treno che parte dalla città e porta alle vicine e 
splendide Cascate del Reno, a Neuhausen am Rheinfall. Si 
tratta delle cascate più grandi d'Europa. Sono uno spettacolo 
impressionante, soprattutto perché si può giungere al livello 
dove le cascate hanno la loro massima violenza. Qui pare 
quasi che un'enorme massa d'acqua dolce ti travolga, ma in un 
secondo momento ti accorgi solo di sentire lievi goccioline che 

ti bagnano il viso e ti rinfrescano dall'affanno provocato dai numerosissimi scalini che 
bisogna scendere per giungere a ridosso delle cascate. 

Circa 500.000 anni fa la avviene la prima avanzata dei ghiacciai in Svizzera e comincia a 
formarsi il paesaggio attuale. Fino alla fine della glaciazione di Riss circa 200.000 anni fa, 
il Reno scorreva a ovest di Sciaffusa attraverso il Klettgau. Questo letto antico del Reno fu 
successivamente coperto da depositi glaciali. 

Circa 120.000 anni fa, il Reno cominciò a scorrere a sud di Sciaffusa e cominciò a formare 
dei piccoli corsi d'acqua. Il bacino idrografico attuale lascia ancora intravedere questi corsi 
d'acqua, che furono successivamente ricoperti. 

Dopo l'ultima glaciazione, la glaciazione Würm, il Reno formò una curva verso sud e 
incominciò a scavare il suo letto attuale nel calcare. Sulla zona di transizione tra il calcare 
e i sedimenti trasportati dai ghiacciai in fase di ritiro, di facile erosione, si formarono le 
cascate che hanno raggiunto la fisionomia attuale tra 17.000 e 14.000 anni fa. 

Le cascate di Sciaffusa sono aperte dalle 9 alle 19 (circa); ingresso 1 Franco Svizzero a 
testa. Per il parcheggio ci sono una decina di posti per i camper ma molto in pendenza, 
ma per la notte ci siamo messi nel parcheggio auto e ci siamo spostati alla mattina presto 

Stein am Rhein 
Il palazzo comunale, l'imponente edificio del 
Rathausplatz, è stato costruito tra il 1539 e il 
1542. 
La struttura conventuale benedettina di St. 
Georgen, tuttora intatta, risale ai secc. XIV-XVI e 
ospita attualmente il Museo conventuale, dove 
viene illustrata la sua storia ultramillenaria. 
Sopra la città troneggia la rocca di Hohenklingen, 
coreograficamente circondata da boschi e vigneti.  
 
Località: Stein am Rhein è situata presso lo 

sbocco del Reno dal lago di Costanza, a 20 km ca. da Sciaffusa. 
 


